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T.A.R. CALABRIA-CATANZARO, SEZ. II – Sentenza 9 ottobre 2006, n. 1128
L’esercizio del potere sindacale di emanare ordinanze contingibili ed urgenti ex art. 38, 2° comma, l. n. 142/1990 (ora, art. 54, 2° comma, d. lgv. n. 267/2000) non può prescindere dalla ricorrenza di un pericolo concreto di danno grave ed imminente per l’incolumità pubblica, che richiede interventi non dilazionabili, ed al quale non può provvedersi con mezzi ordinari (cfr. ex multis, T.A.R. Emilia Romagna, sez. I, 17 gennaio 2005, n. 51; T.A.R. Abruzzo – Pescara 24 maggio 2002, n. 513; T.A.R. Calabria 19 luglio 2001, n. 1162). Ne discende che dette ordinanze devono normalmente essere precedute da un’attività istruttoria finalizzata all’accertamento della situazione di grave pericolo, concreto ed attuale, per il bene protetto dell’incolumità dei cittadini (cfr. ex multis, T.A.R. Campania, sez. I, 13 giugno 2005, n. 7804). Ne consegue l’illegittimità dell’ordinanza – emanata ai sensi dell’art. 38, 2° comma, l. n. 142/1990 – di sospensione, a titolo cautelativo e precauzionale, dei lavori di costruzione di una stazione radio base per telefonia mobile, nella quale viene richiamata una presunta situazione di pericolo per la salute pubblica originata dall’installazione della stazione radio base oggetto di autorizzazione edilizia, ma non si indicano specifici atti istruttori o studi scientifici a sostegno dell’assunto. Anzi, dalla motivazione dell’ordinanza si evince che la situazione di pericolo non sia attuale e concreta, bensì indotta dalle proteste dei cittadini che, specie nelle zone del territorio comunale interessate dagli interventi di installazione delle stazioni radio base, hanno formato comitati spontanei "con rischi per l’ordine pubblico".

